
 



 

“C’è tutto nella valigia? Avrò lascia-

to a casa qualcosa?” Questa era la nostra unica preoc-

cupazione prima di partire per questi 2 fantastici giorni da tra-

scorrere tra preghiere, divertimento, condivisione, allegria, in-

sieme alle nostre amiche.  

Partite dall’oratorio maschile un po’ emozionate, siamo arri-

vate a Pasturo intorno alle 3:00 (ovviamente non di notte!!!!). 

Per prima cosa  siamo andate nelle nostre stanze e abbiamo 

sistemato le valigie. Subito dopo le nostre strepitose educatri-

ci avevano preparato un divertentissimo gioco per noi. Dopo 

esserci riempite bene il pancino con la merenda, siamo andate 

in cappella dove, divise in gruppetti, abbiamo fatto una rifles-

sione su tre testimonianze molto profonde: quella di Chiara 

Luce, Iqbal e delle nostre 2 educatrici che ci hanno spiegato 

cosa significa lottare per la propria religione raccontandoci 

la storia di una suora andata in missione in Palestina (che 

coraggio!). Dopo questo significativo momento abbiamo gu-

stato la cena che i nostri gastronomici cuochi hanno preparato 

apposta per noi con tanta disponibilità. 

Terminata la cena ci siamo apprestate a vivere una fantastica 

serata in compagnia, dal titolo “AMICI”: abbiamo ballato, 

cantato e recitato. 

Per essere sicuro che non scorrazzassimo indemoniate per i cor-

ridoi durante la notte, il don ha pensato bene di prepararci 

una “bella” veglia. Abbiamo capito che l’unico nostro vero de-

siderio dovrebbe essere quello di stare insieme a Gesù, facile a 

dirsi… ci dovremo lavorare su! 
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Alla bellezza delle 24.30 “a mo di zombie” siamo andate a dor-

mire, ognuna (almeno si crede) nella propria camera. 

Il mattino seguente abbiamo iniziato la giornata con una ricca 

colazione, dopo la quale abbiamo fatto un breve momento di 

preghiera seguito da una attività molto divertente: abbiamo crea-

to un bastone della pioggia. 

Visto che era domenica ci toccava pure fare la S. Messa, ma suc-

cessivamente un buonissimo pranzo ci ha fatto tornare il sorriso. 

Ormai la nostra avventura era finita e un po’ tristi, ma comunque 

felici, siamo tornate a casa. 

Voto da 0 a 10: 15!!!! JVoto da 0 a 10: 15!!!! JVoto da 0 a 10: 15!!!! JVoto da 0 a 10: 15!!!! J    

Ed ora abbiamo iniziato a fare il conto alla rovescia: per 

l’esattezza mancano 358 giorni alla prossima immancabile 2 

giorni della 3° media e poi l’anno prossimo ci aspetta anche il 

S. Padre a Pasqua!!!!  

Un grosso grazie a don Tommaso, suor Enrica e alle nostre sim-

paticissime, illustrissime, levissime, purissime educatrici Alessia, 

Alice, Eleonora, Irene e Titti, per averci regalato questa splendi-

da 2 giorni che ci ha permesso di conoscere un po’ di più Gesù, noi 

stesse e le nostre amiche.     

     

                                                    Claudia Binda e Silvia Balconi 



 

Domenica 27 Gennaio ... 

Durante la messa delle 09.30 allo scambio 

della pace, Don Tommaso ha proposto a 

tutti i bambini di andare a cercare i loro ge-

nitori, se erano presenti a messa, e porgli 

questa domanda:  

<< come posso aiutare la mia famiglia a 

volersi ancor più bene?? >> 

Conclusa la messa siamo usciti per fare un 

gioco meraviglioso. Esso consisteva in una 

corsa, indossando un caschetto da biciclet-

ta, al quale vi era legato un pacco regalo, 

che doveva essere trasportato da una parte  
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all‘altra di un binario in groppa ad un ca-

vallo di legno. 

Dopo di che alcuni sono andati a casa a 

mangiare, mentre altri si sono recati 

all‘oratorio maschile per un allegro e 

gustoso pranzo in compagnia. 

Dopo aver mangiato e aver ringraziato il 

Signore per la bellezza della famiglia che 

ci ha donato, ci siamo suddivisi in gruppet-

ti ognuno dei quali ha fatto un laboratorio 

differente. I laboratori erano: quello delle 

cornici, che consisteva nel decorare una 

cornice nella quale a casa dovevamo met-

tere una foto della propria famiglia, quello 

della baby dance, e quello di cucina. 

Finita la festa tutti siamo tornati a casa fe-

lici, ma con un po‘ di maliconia, visto che il 

pomeriggio era passato così tanto in fretta.  



 

Aiuta il pipistrello a raggiungere  
la bara, indicandogli il percorso  



 

Soluzione mese scorso : 

Colora  i puntini e 
scopri l’ombra della  
maschera che si  
nasconde …. 
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Castagnole ripiene                            Castagnole ripiene                            Castagnole ripiene                            Castagnole ripiene                            
di crema pasticceradi crema pasticceradi crema pasticceradi crema pasticcera    

• 450 g di farina 

• 2 uova 

• 100 g di zucchero 

• 1 cucchiaio di zucchero vanigliato 

• 1 bustina di lievito per dolci  

• Un pizzico di sale 

• 50 g di burro 

Ingredienti per la crema pasticcera: 

Ingredienti per le castagnole: 

• 500 ml di latte 

• 150 g di zucchero 

• 4 rossi d'uovo 

• 70 g di maizena 

• 1 g di vaniglia 

• 1/2 scorza di arancia  



 

Preparazione crema pasticcera: 

Mescolate in una pentola uova, zucchero e maizena, 

aggiungete il latte bollente, portate tutto in ebollizio-

ne per almeno 2 minuti mescolando continuamente e 

aggiungete per ultime la scorza di arancia grattata e 

la vaniglia. Fate raffreddare ricoprendo la crema ot-

tenuta con la pellicola trasparente in modo che non si 

formi la pellicina. 

Vi ricordiamo l’indirizzo a cui potete inviare la vostra  

ricetta x il prossimo mese, che verrà testata da una 

giuria altamente qualificata …  

redazionepassaparola@hotmail.it 

E ora … all’opera !!!  

Preparazione castagnole: 

Fate una pasta con la farina, le uova, lo zucchero, lo 

zucchero vanigliato, il lievito, il sale e il burro ammor-

bidito, aggiungendo vino bianco quanto basta per ave-

re una pasta né troppo dura né troppo molle. Lavora-

tela bene per circa 10 minuti, tagliatela poi a pezzetti 

che arrotolerete in modo da ottenere dei cilindretti 

grossi come il dito medio, ritagliandone poi dei pez-

zetti lunghi circa 2 cm con cui formerete tante palli-

ne che friggerete in abbondante olio (devono galleg-

giare) ben caldo avendo cura di rigirarle continuamen-

te. Quando ben gonfie, scolatele sulla carta assor-

bente, farcitele con la crema pasticcera e servitele 



 

La foto vincitrice del mese di gennaio è 

“ Voi con il vostro animale domestico ” 

A carnevale puoi …  

mettere quello che non hai messo mai !!!  



 

Vi ricordiamo l’indirizzo a cui potete inviare la  

vostra foto per il prossimo mese, che verrà 

pubblicata sul prossimo numero ...   

redazionepassaparola@hotmail.it 

Le aspettiamo numerose !!!!!  

 

Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete Non disperatevi, però! Avete 

tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire tantissime occasioni per finire 

sul Passaparola! sul Passaparola! sul Passaparola! sul Passaparola!     

    

Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese Infatti, il tema per il mese 

prossimo è prossimo è prossimo è prossimo è … 

Il travestimento 
più divertente 

e bizzarro 



 

                                   L’avventura continuaL’avventura continuaL’avventura continuaL’avventura continua 

 

Il mondo non è finito! E non ne avevamo dubbi… e 
quindi eccoci qui con il primo numero del Passaparo-
la 2013. 
È iniziato un nuovo anno e questo è il segno che la no-
stra avventura continua! 
Vi starete chiedendo: “ma di quale avventura sta 
parlando il don?” 
Questo lo lascio scoprire a voi. Quello che vi dico è 
che sono certo che ogni cosa che inizia è il segno con-
creto di un’avventura stupenda che è stata prepara-
ta per noi. 
Ogni cosa che inizia ha il sapore della novità e ci spin-
ge a cercare, a metterci in gioco nuovamente, fa sor-
gere il desiderio di camminare ancora, perché il cam-
mino non è finito. 
Questo 2013 che è appena iniziato credo proprio che 
dobbiamo viverlo così: come quell’occasione che ci 
viene data per vivere al meglio la nostra vita e per 
scoprire quella ricchezza, quel tesoro prezioso che è 
nascosto dentro le nostre giornate e che non attende 
altro di essere trovato. 
Allora, davvero, questo nuovo anno è l’invito a sco-
prire l’avventura che ci attende, nella certezza che, 
quando si cammina insieme con Gesù la vita sarà 
sempre entusiasmante e vera. 
 

 



 

Don Tommaso 

Nell’avventura della nostra parrocchia e dei no-
stri oratori questo nuovo anno ha già visto due 
momenti molto significativi: la festa del nostro 
Patrono S. Antonio e la Festa della Famiglia. 
Due occasioni davvero preziose che ci hanno per-
messo di sentirci veramente parte di una stessa 
comunità, che ci hanno permesso di ritrovarci 
insieme e di scoprire che soltanto se uniti da un 
amore vero e dal desiderio di camminare insieme, 
noi potremo gustare la bellezza della vita. 
 
Il 31 di Gennaio abbiamo celebrato la memoria di 
San Giovanni Bosco, santo che ha amato tanto i 
ragazzi e i giovani: a loro ha dedicato tutto il suo 
amore, il suo entusiasmo e le sue forze. 
Ai suoi ragazzi spesso diceva: “Siete tutti ladri, 
ragazzi miei… Non ho più il mio cuore perché ce 
l’avete voi”. A don Bosco chiediamo di guidarci 
sempre e di mettere nei nostri cuori quella stessa 
allegria e quello stesso amore per Gesù che lui ha 
avuto in tutta la sua vita. 
Così vivremo questo 2013 alla grande! 
 
Buon cammino a tutti! 
 
W Gesù 



 

Notizia shock   

… E’ morto un amico di mio padre che f
aceva il latta

io …  

L’hanno trovato par
zialmente scremato …  

Ho chiesto l’amicizia in  
Facebook ad un boscaiolo, 
 me l’ha accettata …  l’ho chiesta a uno spazzino,  

 ma me l’ha rifiutata 
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avete p

ortato l
a torta

  

di com
pleanno dal m

eccanico ??? 

 

Perché 
controlli le

 candele !!!
 

Perché quando c’è uno spettacolo co-

mico ti siedi sempre in ultima fila??  

 

Perché ride bene, chi ride ultimo … 

Il colmo per la tenerezza ???  
Abbracciare l’orizzonte  

Sai quale è il colmo per un poliziotto??? 

Arrestare … la caduta dei capelli   



 

Una ragazza stava aspettando il suo volo in una sala d'attesa di un 
grande aeroporto. Siccome avrebbe dovuto aspettare per molto tem-
po, decise di comprare un libro per ammazzare il tempo. Comprò an-
che un pacchetto di biscotti. Si sedette nella sala VIP per stare più 
tranquilla. Accanto a lei c'era la sedia con i biscotti e dall'altro lato un 
signore che stava leggendo il giornale. Quando lei cominciò a prendere 
il primo biscotto, anche l'uomo ne prese uno, lei si sentì indignata ma 
non disse nulla e continuò a leggere il suo libro. Tra sé pensò “'ma tu 
guarda se solo avessi un po’ più di coraggio gli avrei già dato un pu-
gno...'  
Così ogni volta che lei prendeva un biscotto, l'uomo accanto a lei, sen-
za fare un minimo cenno ne prendeva uno anche lui. Continuarono 
fino a che non rimase solo un biscotto e la donna pensò “ah, adesso vo-
glio proprio vedere cosa mi dice quando saranno finiti tutti!!” L'uomo 
prese l'ultimo biscotto e lo divise a metà! 
 “Ah!, questo è  troppo” pensò e cominciò a sbuffare indignata, si prese 
le sue cose, il libro, la sua borsa e si incamminò verso l'uscita della sala 
d'attesa. Quando si sentì un po’ meglio e la rabbia era passata, si se-
dette in una sedia lungo il corridoio per non attirare troppo l'attenzio-
ne ed evitare altri dispiaceri.  
Chiuse il libro e aprì la borsa per infilarlo dentro quando.........nell'aprire 
la borsa vide che il pacchetto di biscotti era ancora tutto intero nel suo 
interno. Sentì tanta vergogna e capì solo allora che il pacchetto di bi-
scotti uguale al suo era di quell'uomo seduto accanto a lei che però 
aveva diviso i suoi biscotti con lei senza sentirsi indignato, nervoso o 
superiore, al contrario di lei che aveva sbuffato e addirittura si sentiva 
ferita nell'orgoglio.  

MORALE ;MORALE ;MORALE ;MORALE ;    

Quante volte nella nostra vita mangeremo o avremo mangiato i 

biscotti di un altro senza saperlo? 

Prima di arrivare ad una conclusione affrettata e prima di pen-

sare male delle persone, GUARDA attentamente le cose, molto 

spesso non sono come sembrano!!!!  



 


